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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per i bilanci, competente per 
il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. ricorda che la spesa per la coesione è basata sui rimborsi e quindi molto complessa e più 
soggetta a errori rispetto ad altri settori di spesa; riconosce che la prossimità della 
chiusura del periodo 2014-2020, le flessibilità e i finanziamenti aggiuntivi messi a 
disposizione attraverso CRII (+), CARE e REACT-EU e l'attuazione parallela del 
dispositivo per la ripresa e la resilienza possono aver contribuito ad aumentare la 
pressione sulle autorità di gestione e sui beneficiari e, di conseguenza, il numero di 
errori; 

2. sottolinea, a questo proposito, i rischi intrinseci posti da queste attività simultanee per 
tutti gli organismi responsabili della gestione e del controllo di questi fondi e concorda 
con la Corte dei conti sulla necessità di un ulteriore supporto consultivo da parte della 
Commissione alle autorità nazionali in questo particolare contesto; 

3. esorta la Commissione a semplificare le procedure amministrative al fine di avere una 
spesa responsabile e adeguata dei fondi della politica di coesione; sottolinea, in 
particolare, la necessità di un'ulteriore semplificazione delle norme, di un maggiore 
utilizzo delle opzioni di costo semplificate e di una maggiore efficacia dei controlli ex 
ante ed ex post;

4. prende atto della dichiarazione della Commissione1 in cui si afferma che si sta prestando 
particolare attenzione all'attuazione del Fondo di transizione giusta in quanto le risorse 
di NextGenerationEU (NGEU) devono essere utilizzate entro la fine del 2026, ma 
sottolinea i progressi piuttosto insufficienti nella sua attuazione e nel tasso di 
assorbimento;

5. accoglie con favore la flessibilità finanziaria disponibile nell'utilizzo dei fondi di 
coesione e sottolinea che, grazie a tale flessibilità, la politica di coesione ha svolto un 
ruolo di primo piano nell'affrontare la crisi della COVID-19, le emergenze legate alla 
guerra e la crisi energetica; ricorda, tuttavia, che la logica di tale politica è quella di 
garantire una pianificazione a lungo termine di misure che dovrebbero rafforzare la 
coesione economica, sociale e territoriale tra le regioni europee; ritiene che la politica di 
coesione per il periodo successivo al 2027 debba offrire la flessibilità necessaria 
nell'utilizzo dei fondi per consentire agli Stati membri e alle autorità regionali e locali di 
orientare le risorse in modo adeguato e affidabile, sempre in linea con gli obiettivi a 
lungo termine della politica di coesione;

6. ricorda che, fatta salva la necessità di aiutare le autorità, in particolare le autorità locali e 
regionali, come pure i beneficiari a rispettare meglio le norme in materia di spesa e a 
ridurre al minimo gli errori, le questioni più urgenti da affrontare nel settore della 
politica di coesione sono le norme e le procedure eccessivamente complesse e gli oneri 
amministrativi sproporzionati che comportano, congiuntamente alla necessità di 

1 Risposte della Commissione alle principali osservazioni della Corte (Gestione finanziaria e di bilancio nel 
2022, pag. 382)
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processi più flessibili, e l'efficace indirizzamento dei fondi;

7. sottolinea inoltre i problemi ricorrenti causati dalla deviazione dei fondi di coesione 
verso altri settori politici, come prassi ordinaria e non come eccezione, come è avvenuto 
di recente con la proposta relativa alla STEP;

8. sottolinea l'importanza della legittimità e della regolarità della spesa per la coesione, 
nonché il ruolo cruciale che le autorità di gestione e di audit svolgono a tale riguardo; 
ricorda la necessità di semplificare e razionalizzare gli audit, concentrandosi su quanto 
necessario per combattere le frodi; ricorda, inoltre, che, a norma del Regolamento sulle 
disposizioni comuni per il periodo 2021-2027, le autorità degli Stati membri dovrebbero 
segnalare tutti i casi di frode sospetta o accertata relativi a progetti finanziati dall'UE 
che individuano e dovrebbero segnalare questi casi anche se li individuano prima della 
dichiarazione di spesa alla Commissione;

9. sottolinea il ruolo significativo dell'Ufficio europeo per la lotta antifrode e della Procura 
europea (EPPO) in relazione alla protezione del bilancio dell'UE; invita tutti gli Stati 
membri ad aderire all'EPPO; ricorda che, nel suo intervento dinanzi alla commissione 
per lo sviluppo regionale il 25 maggio 2023, la Procura europea ha osservato che il 
sistema di gestione e di controllo delle spese dell'UE attualmente in vigore non è 
concepito per individuare le frodi e che gli audit o le indagini amministrative raramente 
individuano reati finanziari, che spesso hanno una dimensione transfrontaliera; 
sottolinea la necessità di dotare l'EPPO dei mezzi necessari per svolgere le sue funzioni; 
è del parere che una Procura europea rafforzata consentirebbe al legislatore di 
semplificare ulteriormente il quadro normativo per la coesione al fine di migliorare 
l'attuazione dei fondi;

10. accoglie con favore l'adozione di strategie nazionali antifrode da parte di 24 Stati 
membri in totale, in quanto ciò dovrebbe aumentare la protezione degli interessi 
finanziari dell'UE; chiede maggiori sforzi nella lotta contro le frodi a livello dell'UE e 
degli Stati membri;

11. esprime preoccupazione per le informazioni secondo cui la Commissione prevede di 
erogare all'Ungheria i 6,3 miliardi di euro a titolo dell'RRF sospesi, in cambio della sua 
approvazione degli aiuti all'Ucraina; sottolinea che i fondi sospesi non dovrebbero 
essere erogati all'Ungheria finché le misure correttive adottate dal governo ungherese 
non si saranno dimostrate efficaci nella pratica;

12. rileva che, secondo la relazione annuale della Corte dei conti europea ("la Corte") per 
l'esercizio finanziario 2022, il livello stimato di errore nella spesa per "Coesione, 
resilienza e valori" è del 6,4%, mentre le stime di errore della Commissione, tra l'1,8 % 
e il 2,6 % sono superiori alla soglia di rilevanza ma considerevolmente inferiori a quelle 
della Corte2; sottolinea che, sebbene entrambe le istituzioni applichino diverse 
metodologie, la crescente discrepanza tra le loro valutazioni, in particolare nel settore 
della coesione, causa notevoli preoccupazioni; 

13. riconosce che sia la Commissione sia la Corte dei conti europea hanno individuato nelle 
spese non ammissibili, negli appalti pubblici, nella traccia di audit e negli aiuti di Stato 

2 Corte dei conti europea, Relazione annuale sull'esecuzione del bilancio dell'UE per l'esercizio finanziario 2022.
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le principali fonti di irregolarità; sottolinea che gli errori ricorrenti, come i costi e i 
progetti non ammissibili, potrebbero essere affrontati meglio per aiutare le autorità di 
gestione a ridurre tali errori, ma che ciò dovrebbe avvenire in modo da non complicare 
la gestione dei fondi a scapito delle autorità regionali e locali e dei beneficiari finali;

14. richiama l'attenzione sul maggiore rischio di disimpegni nei prossimi anni ed esorta la 
Commissione a proseguire e rafforzare la cooperazione con gli Stati membri e le regioni 
per accelerare e facilitare la buona chiusura, in modo completo e corretto, del periodo di 
programmazione 2014-2020, consentendo a tali autorità di trarre insegnamenti per 
l'attuazione di quello in corso;

15. esprime preoccupazione per il fatto che la priorità accordata al dispositivo per la ripresa 
e la resilienza negli Stati membri sta causando ritardi nell'attuazione dei fondi a titolo 
del regolamento recante disposizioni comuni per il periodo 2021-2027. richiama 
l'attenzione sui casi di progettazione carente che la Corte ha riscontrato in relazione alle 
misure e alle tappe o agli obiettivi sottostanti nei piani di ripresa; sottolinea che questi 
ultimi dovrebbero definire chiaramente tutte le tappe e gli obiettivi e sottolinea che tutti 
i problemi relativi all'affidabilità delle informazioni che gli Stati membri hanno incluso 
nelle loro dichiarazioni di gestione dovrebbero essere affrontati in modo adeguato;

16. invita gli Stati membri ad accelerare l'investimento delle risorse di coesione per 
sostenere la creazione di posti di lavoro, la crescita economica, la competitività delle 
imprese e l'inclusione dei gruppi socialmente vulnerabili ed esorta la Commissione ad 
adottare misure concrete a tal fine, come lo sviluppo di uno sportello unico che 
consolidi le informazioni relative a tutti i fondi disponibili, comprese informazioni 
aggiornate e dettagliate sui beneficiari;

17. sottolinea le conclusioni della relazione speciale n. 09/2022 della Corte sulle 
informazioni relative alla spesa per il clima per il periodo 2014-2020 e accoglie con 
favore il fatto che la Commissione abbia accettato3 le tre raccomandazioni sulla 
rilevanza climatica dei finanziamenti agricoli, sulla necessità di migliorare la 
rendicontazione in materia di clima e sul collegamento del bilancio dell'UE agli 
obiettivi in materia di clima ed energia;

18. sottolinea l'importanza della politica di coesione nella promozione dell'uguaglianza di 
genere e si rammarica che, nel ciclo di bilancio dell'UE, la parità di genere non sia stata 
tenuta adeguatamente in considerazione e che la Commissione non abbia ancora tenuto 
fede al proprio impegno di integrare la prospettiva di genere nel bilancio dell'UE; 
accoglie tuttavia con favore il fatto che la Commissione abbia attuato la metodologia 
per monitorare i contributi di tutti i programmi di spesa dell'UE alla parità di genere 
nell'ambito del quadro pluriennale 2021-2027 e che tale metodologia sia stata 
sperimentata come progetto pilota nel progetto di bilancio 2023. 

3 Risposte della Commissione alle principali osservazioni della Corte dei conti (Risultati dei controlli di gestione 
della Corte dei conti, pag. 388)
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ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE
DA CUI IL RELATORE PER PARERE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

Il relatore per parere dichiara, sotto la sua esclusiva responsabilità, di non aver ricevuto alcun 
contributo da entità o persone da menzionare nel presente allegato in virtù dell'allegato I, 
articolo 8, del regolamento.
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